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I.a ~e.tuta è nperla alle 2 31 t 
Sono prcsculi i Mini,lri •l••;di Eslt•ri , della Vnrinn, 

di Grazia e Ginsli~ia , ilei Larnri Pubblici e il Regio 
C(lmmissnrio finali. 

Il Senatore Seoretario Glnorl-Llscl d.\ lellura <lei 
processo verbale tlcti'ultima !ornata, il quale è appN 
'alo. 

Chiedono un congcrlo per un mese i Senalori Al 
fieri - Ar1rnlfo - Dcniulrndi -· ne,nna - Breme 
- D'Arl1la - Dalla \'alle - Di Sorlino - Ginslinian 
- Gozzn1lini - Lon:;o - Marliani - ~lonlczrmolo 
- Moris - Pasolini - Quardli - RP.;ris - r.icolli 
~ Sagarriga - Serra Domenico _:.. Sismonda - Ta 
nari - Varano - Il Senatore Saracco per giorni 20 
- Zanolini per giorni 15 - D'Alnillo per giorni 10 
- Serra Orso per giorni 8 -- Arconali per giorni 4. 
Presidente. Se non vi suno osser,·a .. ioni, que~li 

coni11di si terranno per accor.lali. 
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II s~natorc Segr,tario Glnorl-Ltscl lr~:;e il 11e 
guenle snalo di prlizioni. 

388\1. Si. \crio l'appalarili, J:liolaio 11 Bonefro (~lolisc). 
fa istanza prrchl> sia inlro.lolta una motlilìcazione al 
I'az1, iG 1lel progello di legge sul riorclinamcnlo del 
!Sola ria lo. 

3890. Il Consi~lio Comunale di Casellina e Torri 
(Toscana), porge al Senato motivale istanze perr.hè 
nella disrn;;sione tir.I sistema da lener.;i nella riscos 
sione delle imposle rlirclle, venga a•lollnlo per tutto il 

, nc~no quello vigr.ule in Toscana, <lei Camcrlinghi Co- 

l 
munitativi. · 

3891. I.a Giunta Municipale di Potenza, considerala 
. l'insufficienza tielle Guardie ili pubblica sicurezza nel 

l
i sen·izio cli polizia, fa istanza perchè ques.to servizio 
venga afli1lato all'Autorita ~Iunici11alc. 

, 3892. Luigi De Marinis 1h Cava dei Tirreni (Sa· l lerno), fa istanza perchè ven1:a inLro.lolta qualche mo- 
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difìcazione nella lel(ge di riforma sull'imposta di rir 
rhezza mobile e sulla tassa fondiaria. 

38')3. II Consiglio Comunale di Palmira (Dnsiiicata), 
domanda che nella lr[:ge ili rlnrdinamento giudiziario 
venga conservala la sezione della Corto d'Ap11cllo «li 
Potenza. 
380.J. Sette Direttori e Commissari ili Pii Istiluti ili 

Firenze ricorrono al Senato pcrchè , nel progetto rii 
legge per modificazioni alla lassa sulla ricchezza mobile, 
venga a~giunta una disposizione, mercè cui siano sgrn 
vati dalla sovrimposta Comunale e Provinciale supli 
stipendi anche gl'impieuati delle Opere pii'. 

:1895. Le Giunte Municipali ili Finale, Snn Felice, 
Camposanto, Mcd ola, Cavezzo e ~! rrnndola, I'rovincia 
di Morlrna, domandano che nell'approvazione dci pro 
getti di Finanza sia adottate dal Senato un provvedi 
rnrnto per isgravare i beni censiti dcl Compartimento 
~lotlene~e dalla soverchia quota d'imposta loro auri 
buita, con decretare il rimborso dcl soprappiù pagato. 

Fanno omaggio al Senato: 
Il prof. Luigi Rnineri d'un suo scritto per titolo: Se 

in Porlo !J1111rizio tia più utile la seuola tecnica o 
rin gi11nasio. 

II sig. Bernardino Salomone delle sue risposte alle 
osservazioni. fotte all'opuscolo da esso pubblicato intorno 

. al modo d'ottenere il pareggio del bilancio dello Stato 
CCC, ACC, 

II sig. Giuse11pe Giraud, Ispettore delle Gabelle a 
Rimini, d'un suo Progetto rf avviame11to ad u11a radi 
cale l'iforma ffoa11:1.iaria amministrativa. 
Il sig, Giacomo Cinquini, a nome dcl Comune di 

Viar<':;gio, di 200 esemplari d'un libro intitolato: La 
vori al Porto-canale di Viareggio. 

Il Direttore della Banca ~azionale Toscana (sede Ji 
Livorno) Drl bilancio di easa Banca dell'a11no 186li. 

· I Prefetti di Pavia, Parma e Bologna, degli Atti cli 
•1iui Co11si9U provinciali della Sessione i8u0. 

Il sig. Saverio Brina, d'un suo Progetto s11/l'i111mc 
sliata istituslone del Credito (011tliario itatiano. 
Il ~linistro della Pubblica Istruzione lii selle esem 

plari dl'll'.4111111al'io dell'lstru,io11e Pubblica tifi flfgno 
d'Jtalia per fa11no scotauico 18uu-t8tii e · della I/ac 
colla di rela~iolli -ptciali intorno alla 111tb~lica istru- 
iio11e in GtnoM. · 

Il Senatore Conte Francesco ~liniscald1i Erizzo d'una 
~un opera con Atlante per titolo: Le 11roprrle artlchr. 
Il dottore Filip110 Scolari d'un suo scritto intitol~to: 

La que1tio11e •ulla teoria e sul diritto tiella ptna ca- 
pitalt. . 
Il Comitalo di Firenze per i soccorsi ni fcrili in 

;;uerra, di parecchi escmplnri d'un fascicolo contf'ncnte 
l:i Dt3Cri:1ione dti llU'Hi di tra~porlo dei f(rili e ma 
lati i11 g11erra. 
Presidente. Il Presi1lenle Jclla Camera dei D1•p11- 

tati invia il segueute messaf;gio in data dd 17 corrente : 
< li Presid<>nte rlella Camera dci llepulali a nome 

anche dr'suoi Collrghi, ha l'onore rl'invitarc S. t:. il 
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Presidente del Senato· del Re.no eil i signori Senatori 
al sr.rvizio funebre commemorativo della morte del ba- · 
ronc Carlo Poerio, che per , el1berazione della Came111 
ilei Depulati sarà cclchmlo nel Tempio rli S. Croce 
il ::8 di <JllP.Sto mese ulle ore 10 ant1meritlianc. 

• Coll'ot'cnsinne prote~la all'E. V. i sentimenti ccc. 

ADRUNO .l.I.uu. 

~'ignori Senatori, 

t:n imprevNluto tclc,ra111ma susst<guito da lctlera giunta 
quesla urnllina, mi annunria la morie dcl nostro collcg:i . 
.11 comme111l. Homualtlo Tecco, avYenula in Torio') il i'J 
ucl pomeri~~io. Egli il cerlamcnte da condolersi della 
perdita di un uomo distinto pe' suoi talenti. Questi 
soli gli apersrro l'adilo a rospir:uc di~ni1:'1. Dra00111anno 
a Cosla11lillopoli, s~ppe co' suoi meriti aprirsi luminosa 
carriera. Ebbe miss one al Libano, fu Consi1dicre alla 
L~~azione presso Ìa Sublime PorL1 e lìnalmenle colà 
~linistro plenip"tcnziario. Disimprgnò ron zelo ed in 
lelli~enza queste c.1riche e scppo co1ùlurre R felice lf!r 
mine i tratta ii di commercio col Covemo ottomano e 
roll<\, Persia. IJappoi fu nominalo alla non meno dirlicile 
I.e~azione presso la Corte di S. M. cattolica. Necessitando. 
la salute sua riposo, e volendo la Maestà dcl Re dare a lui . 
una lestimonianza di ben merilal<l onore, Io ascrisse a 
questo n~stro Con~esso e lo insigni dcl Gran Cordone del 
l'Or1line dei SS. Maurizio e Lazzaro. 
Il Srnal.,re Tecco era dnllissimo nel!!' lingue orien 

lali, posse;!endo a fun,lo l'arabo, il turco, il persiano; 
e non solo delle lingue si orcnpò, ma ben anco della nu 
mismatica e della paleografia. In lspa~na poi fece studi 
•ulla lingua basca, nella quale tro1·ò 1111a'ogie colle 
orieulali. 

Fu amaulisùno della palria italiana, e questo senti 
mento lu accompagnò siuo alla tomba. Sentiva vivamente 
l'am;cizia e l'animo suo a1e1·a upcrlo ai sentimenti piit 
cordiali, olTrcudosi in 07ni occasione a preslare l'opera 
sua ailettuo,a. La memoria ui lui sarà cara a tulli e be 
nrlfella. particolanncnlc da coloro a' quali stese amica 
mano in lri ... lissime ~icis~itudini. 

Come fu Jl'lerminato dal Senato, la sua Dcpulazione, 
11 mallino dd giorno t8, presentò a S. ~I. a ::iome dcl 
Srnato le proprie congratulazioni pd matrimonio di S. 
A. R. il Pr:ncipe Amedeo Vuca di Ao~ta con S. A. lft 
principessa ddla Cisterna. 

S. M. accolse con particolar farnre i;li omav.gi del 
Sena lo, e incarici, la Deputazione medesima di espri 
mere questi suoi scntirnPnti ai nostri collei;hi. 

(11 se~uito, aolcmpicnt!o ali' incarico 01·1110 ila! Sena lo, 
domat1dii a S. M. il permesso di presentare simili 
felicilazioni a S. A. R. il Principe Americo. S. 11. 
ne fu ben liela, ma fr.cP. OSSt'r\'llrc che s. A. n. non si 
trovai a in Firenze; per t~lc moti1·0 , d'accordo colla 
Deµutazione, il l'rcsi·'enle Jircssc una ldh•ra a S. A. Il. 
n~lla qualt•, anticipando le cspr•·ssioni Ji · con~ratula- 
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zione e ili buono augurio, le domandava il permesso 
e l' indicazione dcl giorno e dcl luogo in cui questa 
potesse ad Essa preseu tarsi. 

Oro siamo in attesa della risposta cli S. ,\. H. 
Il signor Senatore ~lcle~ari e pregato di riferire sui li· 

toli a Senatore del llcgno dcl dottore Giuseppe Iìianchctti. 
Senatore MelegarL Con Decreto reale del 5 dcl 

mese rii novembre del t8u6, emanato in base ali' ar 
ticolo 33 numero 20 dello Statuto, il dottor Giuseppe 
Ilianchettj, veniva nominalo Senatore del Iìegno, li Go 
verno nel proporre' al Re questa nomina non f:u:e\'a 
che rendersi l'interprete dell'opinione pubblica, la quale 
vedeva nelle O(Wre del dottore Iliunchcui e uegli scritti 

. che I' hanno reso celebre, la più alla benemerenza. Ma 
il Bianchetti oltre ai titoli richiesti dalla categoria 20" 
dello Statuto, ha ancora quest'altro della categoria 18' es 
sendo egli membro, fin dalla sua origine, dcli' Istituto 
Veneto; titolo di cui sono fregiali altri membri.di questo 

. Consesso, ed al quale devono la loro nomina a Senatori. 
· L' ufficio 4.0 vi propone quindi, per mezzo mio, l'am 
missione del dottore Bianchetti a Senatore dcl f\e;;no. 
Presidente. Chi approu queste conclus.oni, sorga. 
(Approvato). 
Ora si dovrebbero nominare due Commissnrii di sor 

''Pj:lianza alla Cassa delle nflrancazion! militari. Sono in 
vitati i signori Sena lori a preparare le loro schede.: 

Essendo tale nomina a norma della l(·~ge j luglio t 806, 
articolo terzo, le~go quest'articolo per coloro che non 
lo ricor.l-sscro (leµj!e). . 

< L'Amministrazione di questa Cassa militare è posta 
sotto la sorveglianza di una Commissione composta di 
due Senatori e di due Deputati scelti dalle rispettive Ca 
mere, di due Consiglieri tiella Corte dei conti eletti dal 
Presidente della medesima, e di quattro Utflziul: Generali 
scelti dal )linistro della Guerra. 

e La Commissione di •igilanza sarà rinnovata ogni 
anno; essa nominerà il Presidente fra i membri che la 
compongono. 

e Nell'intervallo delle sessioni e delle legislature i Se 
natori e i Deputati continueranno a far parte della Com- 
missione fino 11 nuova elezione. · 

< In un rapporto annuale, da rendersi tli pubblica ra 
sione, la Commissione di sorveglianza esporrà la situa 
zione della Cassa militare e le osservazioni alle q1rnli la 
ma amministrazione può dar luogo. J 

Si procederà all'appello nominale prr In deposizione 
delle schede. 

Il Senatore Segretario Chiesi fa l'appello nominale. 
Presidente. Ora estrarrò i nomi drr:li seruintori. 
(Sortono i nomi dei Senatori Castelli Edoardo, !IJos- 

cuzza e Anlonini). 
Ministro della. Marina.. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al si;r. ~linistro dl'lla ~farina. 
Ministro della1 Marina.. Si~nori Srnatori, ho !"o- 

nore di pr~sPntnr(due prog~lli di )p~~r, rinettcnti il mi· 
i:liore nndamPnto del Corpo del srrvizio !l.11litario mi 
itare maril limo. 
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Il primo pro~r!lo di le;:-;:e che presento, tl"ac'rorrlo 
col mo collc~a ~linislro d1·lla Guerra, è inteso a stabilire 
che il Consi;:lo Superiore san tar:o 1ldl'~scrcito St'rva 
per prineipio d1 massima cgu11lmrnle per il Corpo sani 
tario militare mnr;llimo, al!~iun:<endo al Corpo ~anilario 
strsso, o;:ni1p1ahol1n intrre>si più speciali e ra:;ioui più 
partirolari della i~ir•ne naulica lo esi;;ano, Ire mrdici di 
cliparlimento dipendenti 1lal )liui~tero della )larina. 
li secondo progello è relativo alla assimilazione dei 

~ledici militari tiella Marina a quelli dell'Esl'rcilo. Con 
lr~gA stata vulnla nello scor.;o ~iuµno, il Corpo sanita 
rio militare dell'csrrdto ha avulo alcuni benefizi, al 
rnni Yanla~i;i, per cui nr viene un lrallnmento assai 
diverso fra esso e 11uello della Marina, mentre in que 
sie circostanze amho i servizi sono pcrfdtamrnte ideo-· 
tiri. Du qn,.slo follo nasce uno scor.1g,:ian'lenlo nel per 
sonale di quesl'ult1mo, rosirchè molti po~li sono va 
r.anli e molli doman,lano le loro dimis.<ioni o si rili 
rano dal servizio. 

Ilo cr1!duto quindi per ragion~ di ~iuslizia Il di. e- 
11uil•ì, e nell'istesso tempo di tutela (lei servizi che di 
pendono dal )lini~lero che ho fonore di re~i:ere, di 
presentare qneslo pr· gl'llo che assimila prec:s.unenle 
i medici che servono uella ~lariua militare a quelli che 
serrnno nrll'F.~erci10. 
Presidente. Do allo al sig. Ministro della Marina 

della prcsenlazione di 1p1esti due l'roi:elli di legge che 
sarannll stampali e cli~tribui1i a;1li Unìci. 

La parola è al siirnor Minis1ro dci Lavori Pubblii·i. · 
Ministro del Lavori Pubblici. In osstlquio dcl 

l'ar1 iculv 8 rtella legge t5 aµoslo 1s;,9 ho I' nure di 
1•resenlare al Senato la relazi1111e annuale sull'evauu 
mPnlo d,.j lavuri di lral'oro alla grantle ~all11ria dcl 
~lonl'enisio. · 
Presidente. Do etio al signor )lini~lro dci Lavori 

Pubblici ddla presentazione di q111•st:l rt:lazionP, la 
quale sarà stampala e distribuita ai signori Senatori. 

[)[scussIO:-IE DEL PROGETTO [)! Lt:GGE PER PllO\'H:ll!NEllTI 

SUI RICOll~I AL Tnllll::l'Al.E DI TERZA ISTANZA . IN VE 
NEZIA CONTllO LE s~:.'TE'ZE DEI Co!'ISIGLI !li lllSCll'LINA 

DEI.LA GUAlllllA NAZIONALE. 

L'or1line dl•I giorno reca in primo luogo la discus 
sinn~ della Je~;;P. pPr provvetlim•~nli sui ricorsi al Tri 
bunale di terza islai1za in Venf!zia conlro le sentenze 
dei Consigli di disciplina della ~uartlia nazinnal~. 

Doman~o al signor Ministro Guarùasil(illi se inlen1le 
di arcellare il pro~ello dcllTllìcio Centrale, o se in~i 
st11 nel pro~ello ministeriale. 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Ilo dichiarato 

già all'Ullicio Cl'!Jtralt•, il quale ne Ila fullo cenno 
eziandio nella rrlazionc, 1·he io ho r.on·e11tito intiera 
menle alle modificazioni introdotte da\l'Uffìzio str.~so. 
rresidente. Allorn l1'gg-erò il lesto· dcl progello ùi 

k·~i:e. (foti aollo) 
. È aperta la disrussio~r. generale. Se nrs~uno chiede 
la parola si passerà alla discussione de;;li articoli. 

.""' \:"' 
~ . 'V .: 
t r, 
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< Art. 1. Ogni qualvolta il Tr.hunnlo di tr-rza Istanza 
di Yeuesia arnullcrà Ù11a sentenza ili un Cons1~lio di 
disciplina compreso nella sua ,;i11rj,-1Jizionc, rimetterà 
gli alli e le carte ad un Cou,;i~lio rii 1iis1,ipli11a diverso 
da quello che ha pronunciata la prima sentenza. 

( Approvato), 
e Ari. 2. Allorquando sar~ denunzinta a111·0 la seconda 

sentenza proferita ila! Consiglio di disciplina a cui fu 
rinviala la causa, il Tribunale di terza istanza pronuu 
zier~ con rinvio ad un altro Consiglio di disciplina ·o 
senza r nvio, secondo le circostanze dei casi. 

Senatore Vigliani. Douuun!o la parola. 
Presidente. Ila f;H'olt:i ili parlare. 
Senatore Vigllanl. La disposiaione di questo arti 

colo 2. mi pare che possa esigere una spicg:1zionc in 
torno al valore di una espressione che vi trovo a.lo 
prata: l'espressione è questa: pron1mzifrd atn;a rinvio, 
Sa .si prende nel senso della nostra lqdslazionl' i11 
quanto riguarda la Corte ili Cassazione, essa impliche 
rebbe una ccsssaione della proce.lurn; poi.-h ·, la Corte 
di Cassazione pronunzia senza rinvio, ullorchè, annul 
lando e pili non avendo causa alcuna per cui si debba 
procerlcre ulteriormente, dichiara che pronunzia ~enza 
rinvio. 

lo non posso credere che a questa espressione n•·l 
l'articolo in cui è stata inserita po,sa darsi lo stesso 
significato, poichè vr~~o che è posta accanto a quella 
di pro1rn11;in·à con ,-j11vw ad un altro Co11.-lylio; e 
.come ritengo che il Tribunale ili terza istanza è Tri 
bunale che pronuncia pure in merito, e in ciii diversi 
fica principalrrenle dalla Corte di Cassazione, cosi io 
debbo inclinare a creilcro che quando si dice stnza 
ri11vio, s'intenda precisamente chi! esso stesso debba 
pronunziare, e non rinviare a1I altra nutoritì1' gi111li 
ziaria ~ffinchè, proscgu-udo, pronunzi. 

A1I o~ni mndo, bramcrc'i d1lla corlesia dell'onore 
vole si1mor Ministro, una 'j•rnlche spi1~gazione a qul\slo 
ri~uarilo, acciocchè io pos'>a ddihe,.are se 111i paia 
conveniente di proporre una espressione che sia eg1rnl 
me11te chiara tanln nl'llc provincie rl1>I Veneto, dov1i avrà 
vigore, quanto nelle altre provincie cM ll1•11no, poirbè 
è bene che le lei:r.;i sieno dornnqu~ intese .e che non 
si equivochi nei termini. 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Doman1lo la 

parola. 
Presidente. Il• la p:irola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. La dilTerrnia 

essenziale fra il s'sto·ma del Tribunale di ti.1 za istanza, 
quale siedo tuttora in \' enezi~, e il si,;trma d1·lla Corte 
di Cassazione, ru teslè accennato dall'onorevole S1ma 
tore Vii;liani. 

. Essa consiste in ciò che, mentre la Cnrle ili Cns- 
suione non prununcia mai in nwrito, ma si limita 11! an 
nullare con riudo, o SPnza rinvio, s1·conùo le cirro 
stanze, le sentenze cho stima doversi c.1,-s:m·, il Tri 
bunnle di tena istanz:i all'iucontro i:iu1tica uel mi•rito 
and1e tulle le volle neile quali crcùe esistere qnnlche 

v1z•o 111 forma, che eia noi 1lirPhh1,si titolo o ~opo .c!i 
nu/lit:ì; nia il vizÌ'J è tale che 11'>11 tPglie di pn~ 
nu111·iarc C(lll vera e pien'1 co;;n:zi,11.e cli causa; c~sicrhè 
il Ti ih111rnl~ si s1•nle in ~ra1lo ui clcciolcrc la rau .. a 
senza d'uopo di prl'mcllcrc i;iu:li7.io cli annulhmculo 
ed orùirwrc la corrn:on11 d..J \izio d1c fu rilel'ato. 

Cii> post.i, la locuzione adoperala nPll'artirolo 2.' 
quale venne adottala 1J'acr.ord11 c•·llTflicio Centrale, non 
potrebbe, srco11do mc, dar lu11;:0 a dubbiezza innanzi ai 
giudici ilcllc Prt•\incie Venete e ili quella di M~ntnva, 
i :ruli chtl possono esser chiamati ai! ;1pplicare codesta 
lel(~e, e che ben dcnno· conoscere le re,:olc tl•le dal 
lrs-islalore austriaco ul Tribunale di terza i~lnnz3, Tut 
tavia, percl1~ dubbio non sorl(a nemmeno nelle allrc Pro 
vinr.ie dnn per a1·vcnh11a abbia a t•'wrsi rroposiln di 
cod:·sta leggl!, io p1•nsnd dtt! si Hitcrchbc 0~11i dimrolt~, 
n~ni pericolo lii ambi~uiti1, e si scconderebbero le in 
l•11zioni ilt'll'onorevole Se11alure \'i~liani, quando in- 
1·er.e di seri l'cre ' pronu11cierd co11 l'i11vio ad un alti-o 
~ Co11si9lio di disci11lh1a, o Be/lM rinr•iv J si scrivesse 
( pnmunr.irrà o in mCJilo, o con rinvio ud altro Con 
« aiqlio di disciplina, aeconrlo le cii·cosl1m•c dei casi. J 

Di colai guisa, mi pare, sarebl1c chiarissimo chn il Tri 
bunale di terza islanz~, Of!ni l(U~lrnlta non tror~r<i nella 
senle11za del Consi;;lio di disciplina !:ili vi7.i di fonua che 
impedisr3no la intera cii t•salla co~nizione della causa, 
pronuncitrà senz'aliro nel meri lo: e se inYeC•' i Iitii di 
forma fossero tali d~ indurre nullit:\ ~ssoluta in quanto 
prei;iudichino la inlt'ra eù e:<atta co~uizione della causa, • 
pronuncierà il rinvio ad. altro Consii;lio di disciplina. 

Questa di1·crsilà è abbastanza indicata con le parule 
( 1econdo le circosla11ze dci ca.~i., 

Dd resto, se mc1>lio piacesse al Se11ato, si polrcLbe 
esprimere la stessa idea col sosliluiÌ'e alle parole ' 1e 
condo le circos/.an.c.e dl'Ì ctUi t le parole sug~erile dal 
senatori~ \'i~liani ' 1rconilo le disposi:t.ioni d1·i §§ 303 
e 30.J del llr9olamcnfo della 'proced11ra penale aii- 
1lri11ca. > · · 

Senatore Vlgllani. Doman1lo. la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sena,lore Vlgllanl. Hcndo le dornle l(razie all'ono 

revole Ministro di l.razia e Giustizia delle spierazioni 
che j!li è piaciuto •li clarmi sopra il duLbio eia mc 
esposto, ed accetto con pincere I~ •arianlc che egli ha 
stimato bene ili proporre, sostituendo cioi! le parole 
ili nurito alle parole 1tnw rini1io, inriuantorh~ mi pa 
iono non solamente pi1i chi.ire per tulle le parti elci 
RrE;no, ma ben anche pili proprie pt!r quella pa1lc stess:t 
dove deve essere posta in vi~ore la lci:~e, avvc0nad1è 
lcg~endo, bcnchè rapidnmenle, (e questo è un cnmpo 
nel 1p1ale riconosco maestro l'onorevole signor )linislro) 
le disposizioni della proce1lur:1 austriaca che è ancora in 
vi11ore aelle Provincie Venete, 11·01·ai prccis;11nenlc l'e 
spressione di pron1111ciare ili m~rilo, e inwcc ho cer 
calo invano l'espressione ili p1·nn1t11ciare srnM 1·i11vio. 

Quin·li mi pare che aùolla11ilo la versione pr11posl:1 
dall'onorevole )linistro, questa s'intcn1lerrbbe a :rhe 1wl 
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lin!!u:•g~io della procedura veneta e In kµ-;;I) si reu-le 
rebhc più chiara, più regolare anche per quelle pro 
vincie. Pregherei altresl cli voler a~i;iungere l'altra 
dizione che è stata suggerita e che accenna alle di 
sposlzioni (lool n .. golarncnto <li procedura penale, poi 
rhè appunto in quel J\pgolamt'nto sono dl'l .. rminati 
i casi nei quali il trihuunle <li t<!l"/.3 istanza o deve 
annullare o rinviare, oppure deve pronunciare in me 
rito; quindi troverei conveniente che si diccsse : 

• pron1111cierci in merito o con rin»io ail 1m altro Ct•n- 
8i!Jlio di discipli1111 secondo le disposisioni .delte leggi 
di procedura penale vigenti nelle provinci« della Venr. 
C:;i11 e di Jlantova. 
Presidente. Domando all'Uffizio Centrale se ha 

osservazioni a fare in proposito. 
Senatore Poggi, Itelatorc. L'Ulflzic Crnlra!e nnn ha 

difficoltà tli annuire n questa modilir.azione sebbene 
creda che la locuzione sia ubbnstanza chiara. Impr 
rorchè se il Tril11111:1lc cli terz.i istunza pronunzia senza 
rinvio, ciò vuol dire che decide in merito, conforn1~ 
Ia legge del suo istituto i;li permette, E il caso con 
lìnurato dall'unorevolc \'i;;li;1ni d1•1!11 annul!amcnlo ili 
una· scuteuza (iCl' mancanza di reato punibile, è cosi 
raro cii infrequente, ila non potere ingerire il dubhie 
clic la pronunzia Mfll rn rinvio da !'arsi da un Trihu- 
11;,J~ che non e una Cassazione, ma una terza istanza, 
si 1!el1ha restringere a quello solo. . 

Ciò 11011 ostante ITflìcio Centrale non ha dillicoltù 
ili aunuirc all'cmemlamc'nlo. 

f'rercrirehLe però che non si ran1menlassc l'ari·. ::o:i 
1H Ile;;olauwnlo (li procedura penale lii;cnle nella 
\'1?nczia poiché questo contiene la disl'osiziune st.1r:i 
,l1·n:gala rol primo nrticolo Jcl pro~ellu; ma si usasse 
invi•ce una locuzio11e piu generica. 
Ministro Ili Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d1 Grazia. e. Giustizia. Pare adu1111uc 

rhe il ~!~lo abhia a pol~r essere èosi eonconlato: • allor 
.• qu:11Hlo sa1·.i denunziata anco la seconda scnl1•n1.a 
• 11ror.,ri1a dal Consi;;lio di di>tiplina a cui ru rinviala· 

l:a c.1u,a, il lriLuna!e (li l1•rz:1 istanza pronuncier;i o 
• in m1•rito, o con rinvio nil un altro C"nsi~lio di 
« disci11lina, ~~omio le clispo~izioni ridia le:,-i;e di pro 
• ce<lura penale vi;;cnte ncll~ proYinrin dl'!la Venezia 
e e di '.\lantova. , 

Scnalore Poggi, Relatore. L'l.Jf(icio Centrale con 
conia. Avrei però 11ualchc dubbio circa l'ornmis 
~ionc .tielle parole; l<'Cu11do le cfrco~tan;e dci casi; 
11crchè ~e una c:1ul!l1 lornas,e una seconda volta al 
Trih1111alc di terza islauza pPr i;li stessi motifi tiella 
111·ima volta, il Tribunale, dielro la v11riante che si pro 
pone, cloventlo decitlcre ft norma drlla procedura 
vigt>nle 11ellc Prol'ineie Venete e Manlot:ina, si potrebbe 
trovare nella ~ks'a conclizinr.c da cui »i è 1'oluto torre 
ton la di,posiziunc sancita nel primo ~rlicolo, e che 

i' rlt•rogntoria ad alc:une norme stabilite in qnella pro 
r<'tlnrn. 
.Io perciò 'tinwrt'i m~;;liu rhr. fosse lasciato in fa 

collà dcl Trilmnalc ili lnza istanza, il decidere o no in 
merito s1•conrlo le dr!'Osla11zc dPi 1·asi, e nonostante i 
,·izi ili forma di cui '°''e infl'lta In pro•·ednra. Capiseo 
che la mia ol1birzione potr:1 arere µna qualche risposta; mA 
1111ando si tn1tta di so~lituire nll'im11rovvi'o una locu 
zione num·a i11l'cce tli 'lnl'lla stirliilila dopo un esame 
nl1ba,lanza 111nt11ro tra l'Ufficio Centrale !'d il signor 
:ilinistro, non vorrei che andassimo inrnnlro a magl,!iori 
difficolti1. 

Hichiamo il signnr Mini,lro a pondcr:ire 1111est~ mia 
os~r.rvazio11c. 

- Ministro dl Grazia e Giu!!tizia. lo aveva acci>t 
tat•i 11m•sto emcn1lame11to, perd1è mi pareva che in 
l!sso co11s1•11tis~e ro il Serrntore \'i~liani, e dall'altro il 
l\c•latore clcll'Vrliciu Centrale: rii ho 11ià accennalo l'hc 
per rnio ani.•o laccto val:;ono I~ parole ( aecondo 
le circosta11 ~ clei C!lsi , rpranlo val~ono le altre che 
il Sl'nalore Vi;;liani al'cva desi1ltrnte in luogo di 
lfllllll". 

Q~ranilo si <lke e pro111111cicrà o in werilo o con rin- 
1'Ìo M<I altro Consi~lio 'ili disciplinaseconclQ le circostanze 
d1.·i fa,i , è evidente che si richiamano per nppunh> le 
disposizioni della h.·:r;;c drlla procedura penale austriaca 
e proprianwnll' i para:;rnli aoa e ao.i,, a tenore dci 
rpiali il ra'o del i;iutlicare ·in merito ~i verifica ollora 
che. si può 11iudicare la causa s~nza prima ordinare fa 
cOr'1'1'zione dcl viiio ; e invece il ca~o dcl rinvio (il 
11uale pPr la lc1;ge austriaca si farcLLe allo stesso tri 
L1111ale che ha pronunciato la prima 1'olta, e secondo 
il prc~eute prol!ello si lloHebbe fore ecl un altro Cou 
;i~lio ili <lisci11lina) si 1'erilica allc1·a che occorre il 
prc\io annullamentu, avrn;:nadrè scu.a pre1·io annul 
lamento e correzione 1h·I vizio, non si aLLiauo tutti 
;;li clc111enti che son necessari pcl !!indizio dd merito. 

Quindi, quunto a me, 1lil'hiaro di rimanermi neutro 
l,·a l'u11a I' !'~lira ddlc due iocuzioni. 

S,•11alore Poggi, Rdlltore, lo in~blr:rei perche le 
p:rrolc &etllllclo le circuata1ue <lei cmi fu>,Ct'O con:;<>r- 
1ale. 
Ministro di Grazia e Giustizia. llipelo chu 

uon mi oppongo alla lucuzione e ucot1do le circo 
slu11:0! <lei, casi , scmprrd1ò il Senatore ''igliani non 
insista nel suo emenilam~utu. - 

S!!rwtore Viglianl . .Non insistu. 
Presidente. Ril•·l:'µo du1111ue l'artirnlo con questa 

Vl'rsionc: 
e Art. 2. Allorquando sari1 denunziata anco la se 

' oncia ~entc1,za proferita dal Consii;lio di disciplina a 
cui rn· rinviala la caus:i, il Tribunale di lcl'Zn istanza 
pro1111nzitrà sul merito con rinvio nd un altro Consiglio 
di ilisciplina secondo lo circoslanw dei casi. , 

Senatore Viglianl. Per rendere il concetto della 
l1Ti:e più chiaro, e la locuzione piu precisa si potrebbe 
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aggiungere ancora le parole: e s11/l'4n1111/lamento con riil 
vio, ecc, e allora si rende precisamente il carattere ili 
questa pronunzia non di rinvio solamente, ma pronunzia, 
come . diceva il signor· Ministro, d'annullamcnlu con 
riuvio. Quin•li, se l' I'Iflcio Centrale non ha nulla 
in contrario, proporrei che si dicesse: pronrm~itrà Hlll 
merito o mitannullamento culi rinvio. 

Senatore Poggi , Relatore. li progetto 1·0111e era 
concepito all'articolo 2. diceva testualmente _1·hc • al 
c lorquando dopo l'annullamento di una prima sentenza 
' la seconda sentenza proferita nella medesima causa 
• fra le stesse parli che apiseouo nella medesima qna 
c tiri sarà impugnata per i:li stessi motivi proposti 
e contro la prima, il Tribunale di terza istanza pro 
c nunzierà defin tivameute •· 

Ora, I' [fficio Centrale, 11' accordo col signor Mini 
stro, non ha credulo cli riportare nell'articolo 2. i. tcr-, 
mini tutti dell'articolo originale, e sr1rnalarliente non ha 
voluto conf .. urare il solo cnso che la seconda sentenza 
ritorni al Tribunale •'i terza istanza per lo stesso mo 
tivo, ma anche il cnso dm vi ritòrni 1~1•r moli; i, 11ì 
versi. Allora; in vista appunto ilt•ll(\ r~coll;ì propri!' 1l1·l 
Tribunale tli terza istanza che ~li danno 1110110 di po 
tere decidere defìuitivamento il merito si /> creduto 
ili adottare una locuzione- imleterminala ji;•r l'e.!Tello 
che la sentenza o rosse denunziata prr !!li stessi motivi 
o fosse denunziata per altri motivi, il Tribunale. ili 
terza istanza avesse facoltà cli ~indicare in n1erilo 
1pian1lo ne fosse il ca,o , oppure di rinl'iare aurora 
un"allra volta ad 1111 nuorn Consi~lio di disciplina. 

Se ora si accella~se la modi{ìcaz:one proposta clali'ono 
revole Senatore Vi'r:li:ln, 1lul:ito che entreremmo in un 
nuovo imbarazzo. Conviene spie!!ar,;i hrne: Se noi Ji 
ciamo : il Tribun~IP. di tcrz:i istanza prun11nz1n~ .in .ml' 
ritll un nn1111llnmento, ·o rin1·ipr;'1. •.•• 
Ministro di Grazia. e ·Giustizia. (int~r1:0111ptntfo). 

Permetta. Il Senatore \.illliani non si e spil'!!a o cosi 1:ome 
snppon · il Senatore l'oi:~i. Il Senatore \'i. liani non l1a 
mica dello pl'onunzier;i. in ~1eri10 c~n nnn111lamenlo:.egli 
ha dello: e pronunzicri1 o in meri lo,, o « l'annuilamenlo 
ron rinvio, secondo, ccc. ) 

Senalore Poggi, Rcla(ort. lo aveva inteso che nvrs~e 
detto: q pronuuzirrà in meritò con annullamento. J 

Ministro di Grazia e Giustizia.. Se non erro, il 
Senatore Vii:liani propo;e: r pronuuierà o in mtrilo, o · 
e l'annullamento con rinllio~ •teorido, tee. > 
Senatore Poggi, Relatore. Se l'eme111lamenlo sta in 

quesli lermini, non a•rei tlifficollà ad accellarlo. 
Senatore Viglia.ni. Trasmetto l'cmenùartiento al banco 

della Presidenza e per toblicre oi;ni dubhio crr.tlelli brne 
ili sosliluire la parola deciderà in meri/o a quella Ji pro 
t11111~iei·à. 
Presidente. L'emendamento del SeMlore Vi~liaui è 

. cosi concepito: deciderà sul merito o pron1m.zie. à L'flll 
nullumt11lo con rin11io atl un altro Con1iglio di Jisci· 
plina, ucondo le diNJ)O~i;.ioni dtl llegolumclilO ili lll'O- 
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ctdura penule vigente tielle pro1•i11cie ilel/11 J'eneziu e 
di JJ antol'a. 

S~natorc Poggi Rtlatore. Quanto a mc, ho dichiarato 
non poter acc1 tiare l'ultima parie dl•ll'emcnilamcnlo 
percl1è suppone che rimangano :·in· vigore ùisposizioni 
che si suno volo te clcroi;arc coll'articolo primo, e p1•r 
chè dandosi ciin questa legi;e ·al Tribunale tli 1t·i·1.a 
istanza nuo1·.e facoltà più proprie tiella Cassazione, e 
l'esercizio di que~le r~collà p 1lrchbero lrovare un in· 
toppo rn·l richiamo, a parer mio, inopportuno, delle dis 
posizioni roulrnule nl'I R!·golamrnlo di proccilura pr· 
nate nustriaco: \'Òrrei perri:i che si mantenesse Ì'ul· 
li1ì10 inciso dell'articolo, sccontlo le circo.,ian;c dei fll•i. 
Sul rcstu non ho diflrroltà. · · . ·. ·· · · · · · · 
Presidente. Il Senatore Vigliani ii1sist1J 'nel ~lin 

eme111la111enlo? 
Senatore Vlgllani. Insisto. 
Fresldente .. Metterò ai voli l'ementlarncnto Jet '.~,,: 

nalore Vii;liani: 
Srnatore Farina. Domando Id divisione. 
·Presidente. Su qu~I parte intenil,•rehhe si fa1·1·ssc 

la ili1·isio11e? · • · 
'Senatore Farina.. Dove si a1·cenn:i a'll'annulla;iw11lo 
con rinvio .•.• 
Ministro di Grazia. e Glu11tlzlà.: Dopo le ·parol1• 

' ad 11n altro Consiglio di di~cipli11a. , · 
Presidente. ~I rllo ni 1:01i la prinia pari~ di q nesto 

emendamento: 
Deciderà sul inerito o pronun:a'erà l'an11~lla~1mto 

con rinvio ad un altro Còniiiglio. di 1lisciplit1a:. 
Chi approva qul'sla prima parie dell'cn.1endame1110, vo 

glia sor,;ere. 
· (Apprornlo). 
Presidente. · ~fello ai voli la seconda parie ddlo 

st,·sso: Suondo le 1ii•po•i~io11i dcl Rrgolamrnlo di p1~1- 
ud11ra 7imale vigente nelle P1·ovincie della Vent;;ia t 
di Manlot·a. Chi ammette qoesla seconda parie 1li•ll'i•1111•11- 
rlamento, sor~a. · 

(Approvalo) 
Pre.<ldente. Leg~u· ora l'urlifolo Iutiero con. qur,ti 

emPndamenti. · 
Arl. 2. < Atlorquan~o sarà denunziala anco la <:c 

c condn s1•nlenza proferita dal Consii;lio di disciplina 
e a cui. fu rinviala la causa, il Tribunale di li'rzn 
• Manza deciilerà sul merito, o pronunzierà l'~nnulla-· 
e menlo con rinvio ad un a!lro Consiglio di disciplina 
e secon1lo le 1lisposi1ioni dcl regolamento ùi proceilura 
' p•·nale vigente nelle provincie drJla Venezia e di 
e Manton. > · 

Chi ammclle l'intero articolo secondo, abbia la bontà 
di rnr~erc. 

(Apprornlo) 
Art. 3. ' Il deposito di cui è menzione nell'articolo 

e 1 OD il ella lel[gl! 4 mar lo 181.8 da fa~i a lilol!J tli mnlt3 
' dal rir.ort'eote nell'nllo tlPlla tlichi:u'azionll clC'I ricorso 

\ • iu le1-za istanza è !issali) nella somma di L. 37 [)(). 
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e Questa disposizione non si apj'lira ai ricorsi iuter- 
c posti dai llclalori dei Cllnsi1>li di disciplina. > 

Chi ammette quest'articolo, sorga. 
(Apprurnto) 
Ari. 4. e Allorquando la scnlcuza sarà annullata, il 

e deposito fallo in coufurmil:\ dell'articolo prece.lene 
e verrà immediatamente restituito, in qu.ilunqunmodo 
e sia concepita la sentenza clic an:1 statuito sul ri 
< corso, e quando anche si f, sse ouunesso tli urrliuarue 
< la restii uzio111•. 1 . 

Ministro di Grazia e Giustizia: Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Ministro dl Grazia e Giustizia. Credo giusto 

che in q111•sl'a11icolo J, i1m ce di scrivere le sole pa 
role, < allorquando la senlt11.:.a iartl annullata • si 
debbano scrivere le ah re e allo, quando la smtensa 
« sarà o annullatu o ri,'omiala nel merito, ' 
Il Senato hen sa che la multa e imposta 1blla ll';t;P. 

prr evitare al possibile i ricorsi temerari o infon.Lui. 
Or quando il ricorso viene ammesso o con gi1ulir.io 

ili n11llit:1, o con i:imlizìo lii r1r11rma nel merito, cessa 
evi1lrnh'mrnlc la ra;;ionè della multa; appunto perchè 
l'ammissione tlel r.corsu si;;nifìc~ ch'esso non era at\ 
temerarie, ne i11f,1111lnlo. 

Propongo quiud i che alla parola annullala si n,:r;iun 
gane le altre o 1·i(:1r111ala nel merito. Adopero le pn 
rule 1i(11rmula 11rl 111erita l"'rchè è la r;·asc a1l11ltat~ 
d.11 n(';:11b111l'ato rii Pr1H'P1lnra 11enale austriaco e 1lalla 
i;iuri;prmlrn7.a nelle Pru,·inrie YrnrlP. 

Sc11a\01'1\ Po;;Ji Relatore. LTtlifio Centrale adc 
ri~cr.. 
P reslde1•te. nill'0;i0 l'articolo Culi qu~sl.1 variante .che 

è c1>nor.J:11a fra il ~ipwr ~liui4ro e l't.:!lidu Centrale. 
< Art. I. .\lLir~quand·J la s1•ult•uza-:;:ir.ì o a111111llala o 

• riform.1la ud 111··rit·•, il dqn;itù fall<J in conformit:i 
< 1lclf'arli •. ob pri'C1'd1·nk Vl'ITà i111111ctlialamrnlc rc,li- 
1 tuilo, in 1p1al111i:111c 111111111 sia com·i·vita la s1•11ll'1t7.a 
" che avr;\ staluilo sul riror,o, e 1p1:11ulo anche si fosse 
1 omm~~»O lii :1rilinarnc la re>lituziune •· 

Chi approv:i q111•sl'arlicolu, sorga. 
'.A111n·o1alu) 
Scnalorn Poggi Relatu1·e. Du111:1111lJ la parola per 

uno sd1iari11u~nto. 
Presidente. Ila la parola il nctatorc ùcllTfficio 

Centrale. 
· .Senaloro Po;r;i Rrlutol"l. In nessuno ùi questi 
quall1'11 articoli che 8ono slali rntati ;, dello che si 
lrall.1 di Consiµli di rlisci.plina rldla Guardia l'iaz:onalc. 
E siccome la l•·i;~e sar:"1 stampala sl'paralamcnle dalla 
rdazi1111c, crcikrei utile l'accennare nel primo arlicolo 
che si tralla ili un Consiglio tli disciplina tiella Guur- 
dia l'iazionalc. 
Presidente. Se non v'è opposizione all'aggiunl.ii di 

qu1~sl1' 11arole l"~mpliccmcnle ti id1iara li ve è consistenti nel 
J"acccunarc che si tratta d'una scnlciiza d'ull Consiglio 
di <li;ciplina d~lla Guant:a l'iazionale, metto ai voti 
quesl' a,:;;i n nla. 
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Clii l'ap111·orn, sori;a. 
(Appro\ala). 
Lo s1p1ittinio segreto su qursto progetto <li lci;:;e si 

far:\ insieme a qudlll dl'lla legge seguente. 

D1sr.usSJOl"iE DEL PHOGETTO DI LEGGE llELATIY.) .ALL' AP 

I no1·Az10:->E ·DELLA Co:>il'E1iz10:.E FRA L' lrALIA E LA 

FFIAXCIA PEL RIPARTO DEL DEBITO POllTIFICIO. 

Si passa nlla discussione della legge relativa ali' ap 
provaz.one ilt·lla Co11venzi11ne. rra l' Italia e la Fran 
cia pd riparlo dd ùcbito pontifìcio di cui vado a dar 
lcllura: 

Art. unico. 
« Il Go,·erno dcl RP. è autorizzalo a dar piena eù 

inliera esecuzione alla Conrnnzione stai.a conchiusa tra 
1"ltalia e la Francia, solloscrilla a Parigi il sette ùi~ 
Cl't11Lrc mill1•01loccnloscs~antas1\i, e le cui ratificazioni 
furono sca111L1atc a Firenze acidi quallortlici dic-tmhre 
millPollorrulosrssantasei. • (Per la conn•11zioue V. il 
:\. IO d1·i;L alti dd Senaln). . 
Presidente. Se 11cssnno rlomanda la parola.' •..• 
Sen~lorc Mamianl. Domando la parola. 
Presi~ente. Ila la parola il Scnalore .Mamiani. 
Senatore Mamlu.ni. Se n1•ssuno chiede di parlare 

sul llccrelo, al quale si:imo per dare la no;tra san- 
7.ione, io non sor~~ per contra1l1lirc ai rii:uardi e ai 
n1oli,·i che iJ1.Juco110 al silenzio i;li onore\oli m:ei col- 
l~;:hi. . 

Solo dc,i1lrro che apparisca, e si sappia il silenzio 
no<lro provenire da tnll" allra ca~ione che ria intliffe- 
renza. 

:'\oi 110;1 po.<,.;iamo, n~ \'o,;liamo, ù"rlo, rima1wre in 
t!iffl'l'l'llli rir,·a 1111 tf~1Tl'!o, rl 11ualc conlir.nc un suL 
hid!o ilei [1i1'1 i1npor a111i, e 1ld 11iù forondi in risul 
l;1,iu• . .ti eh~ siano stJli sot10110sli alla sanzione parla 
llll'11lart'. 

Qucslo 1l~ul'lo è , come o~nuno di noi sa, conse 
g111•11za e co11111i11w1do insienw ùr·lla Conn-nz:onc ilei 15 
tl1 sdll'llllll'c in virt'1 rJ..lla quale noi possiamo pronun 
cia.re dopo lr:\ S••coli 'lu•·lle p:irol<~ soll'nni che linalmcutri 
I I 'ol1 )ialiani possetlono f' f.al:a. • 

I ascio le allre con,;idcrazioni, lcJ altre con;;rguenze 
lllll" gra\'i , tu le imporlanli che ernrri.:ono dalla Cun 
\'Cnzione. lo ,-ulli dire unil'amrnl~ rhe ·questo proi:cllo 
di lrgge pa<sa bl'n<i se11za Jis~ussionc, non pa,sa senza 
intl'fl'S<e; -noi non vi ri111an.1a1110 in litforcnli, ma al 
contrario nn rimaniamo as;ai soildi,falli. 

. S"uatore Farina. Domando la parola. 
Pre!:iclento. Ila la parola il Sena,orc Farina. 
Senatore Farina. Le o;;srrrnzioni che sono pn pre 

s1•11larc al Sl·nato, muo10110 da consi1IPrazioui a1T"llo 
di\'rrse da q:n·llc colle quali esonli\·a l'onorc,·olc prco- 
pinanle. · 

Egli è intluliilalo d1c col prc~eulc decreto, danllo 
noi csecuziune alla Cunvcuziunc che vi si riferisce, ve 
niamo a1l agbr;.var11 rai;l!n:trdcvolmente le nostre finanze 
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addossandoci una considerevol parte dcl rlebito pub 
Llico pontificio. 

Sicuramente il pae~r, il quale si addossa il paga 
mento di questa parte di debito, è .lisposto a religio 
sumcntc soddisfare agli oneri che si assume; ma a 
questo punto riesce in.lispunsah.le il riportare ulquuuto 
lo sguardo sovra la pos.~ibililtl di soddisfare i;li oneri 
medesimi. 

Il nostro debito pubhlco cl.e alla fine del 181H non 
era che di circa 207 milioni, all'anno dopo clic avre 
mo votala la presente l1·gge, as.i•udcr~ a circa f>lll) mi 
lioni all'anno. 

Basta gettare lo sguardo 8UI primo rapitolo del bi 
lancio. che ci fu presentalo· per convincerci d<'lla vcrili 
di queste osservazioni; giacd1,'·, deducendo dalle sonuue 
che si trovano iYi nol.ne i :l7 milioni che vi sono por 
tali pel lotto, e i 18 milioni e 1:10 mila lire che im 
portano le dotazioni 1Mla Corona e d1·! l'adamcnto, e 
a~~iun~endo viceversa Hl,f.2i, 71.1 33 del pa~a r.ento 
rldle quali noi ora ci incarichiamo, si v eue ad avere 
in cifra rolon.la l'ag iravro di 5ll0 annui mii uni per il 
debito pubblico sia perpetuo, sia rediu.ilulc, sia vitali 
zio, Ponendo a confronto l'auunoutarc di questo lle 
hito coi nostri introiti (sui quali riducendo le cifre 
dr) bilancio ove è ~s.ogrraziouc d'intro ·:i -rnolto mng 
i;iori dcl vero, come lo si S• orge p -r alcuni, rhc nel 
hilancio stesso si trovano r .. ;;islr;ili, tra 1 1:11ali 111i piace 
no lare la cifra 1ll"lla · ricchezza mobil .. ; rilÌ1:cPndo, dico, 
questi introiti alle vere proporxiom ~1uslific~:c dr.i f::ll1, 
non possiamo calcolare. ukneuo per or11, sr 11:-~ imrcÌL: che 
superino 7.Jù milio11i alran110. Cio po:<to, v,.,;c ii s~n .• !n, 
co,nc l'avrrc 500 milicui di 1id1itll puiii11.ro co,Jilu;s,:a 
un onere per un ~Glo c~pilo!o d1•l oih11c:n, c.1e as:-ur;; •. 
(li prr sè du.~ ll'rzi .~c;.:li inlr~ì•i 1ld1o St;,[,~. Ora 1:1. 
oacn11te qu~~te ri~ultan7.(', 1ni !'ono f::1lo :-ul i11(:a;':tn~ :o;t· 

nello slalo allualc dell"Europa civile, \'i ,;i;o :1ir11::a 11:1- 

zionc ~li 011~ti 11,•lb ip1:1l1\ P"r il 1li·h• lo puhhlico. 1•011 
dirti che paTl'f!<;ino 111a ch,, aln1•·110 si anicin1no ;o 

1111;,lli che noi sopp11rt1.11110. 
[)a un cs:1111e che h-1 fotto 1l1•1l11r~uno lr cifre 1!1•11".I n. 

nu.1ri11-1li El'o11ninia pllliti .. a dd t81;i; mi r•·s ·Ila thl' 
lo Staio 11iì1 n~,:nnah in Eur."1p:1 P•'r il 1l1•h,t • p11h'.l:i·o 
è rol.1n1la, la qu:ile con un introito 1li 10:l 111ili .. ni e 
mrzzo di fiorini, ne speu•"le p··I dcl1i!o p11lihlico e prr 
le altre dotazioni .to, lo eh~ rnool oli re che il su11 1IPhito 
puùbtlco è al 1l1~ntto 1ll'I V) prr eenlu; sr~•1e p11i 11n 
luni;Ò confrooolo tli Lutti ~li altri Stati d"i·:11ro1la i quali 
sono prf 1lt>hito puhhlico ;i) diso1llo ·,1c11a cil"ra t 11110 
cl1~vala come quella dell"Ola111la linrhe si giun~e alla 
Prussia, la quale prima dell'ultima i;ucrra, (i rni ris-11 · 
tali sul 1lcbito pubhlico 11011 sono a11cora pulihlicali ) 
non spenrleva per ;;li o<:;:clli i111licnli che 17 milioni di 
talleri, e cosi mrno 1ld 11 otlici prr cento. • 

Ciò posto, ho chit•sto a me 'tesso se non fosse tlo· 
,·ere di o;;ni boon rilla1lino richiamare I'ullcnziouc ilei 
Ministero, pn vcoll'rc se ;;;a o no pos,ihiln di riolurre 
la cifra di quesla spesa entro q"ei limiti n"' tl'iali s 
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ritonosce a1·erlo saputo circosc1~rcre tutte le pi6 civili 
nazioni ... ·Europa. . 

· Le operazioni d1e a L1le rit;nardo si sono nei prin 
cipali Stati d'Europa cse~uitt•, io non le andrò qui enu- 
11mrn111lo t1ill1~, i;ia.:rhè allora 1lovrei fare una specie 
ili litania ili op1•razi1111i che no11 tin:n•hbc tanto facil 
m<'nlr; llUl'<l io h·1 cretlnl•o rii poter ragionrrnlnwnte 
circo:<erivi•r•! le mie o~servar.ioni a quelle due delle .Na 
zi.~ni ruro11~··e le quali hanno il loro dchitn p·1libliro 
p111 arcr1'rlttato tl1•lln altre : queste due nazioni sono )a 
ln,:hilt1•rra e la Frau1·ia. 

Orn, io tr11\'0 che l'ln,:hiltcrr:i con tre operazioni che 
si sr,;u:rvn'J in que;lo secolo a 13ric dist.1nw, ridusse 
quasi !l mili:ll'(li dd suo debito ·pubblico da un inte 
resse pi1'1 clcv:ito aol un interesse nwno ·elevato , <Jpe 
ran:lu sapirnt.•mrnle 1a1:1 co111 crsinne di somma im 
por_lanz:i su di una l r:111 parte rlclla rendita dcl suo 
tl1·hito pnhhlico. · 

L'altra lSal.ioue che in qucstn sPcolo operò altre tre 
~11,·cessive convnsi,,11i dd dchilo pubblico, ru la Fran 
e a, la q11alc, se rullc sue op!'razi1111i non ra""iunse il CO 
1 npit.,ttl di 9 miliardi rli r11111rhi, romc I" Iu~hilterra, · 
supl'rò peraltro i 7 milianli oli c~pilalc. 

Cosicrh1\ non sapn·i traliJ:<ciare in questa circostanz3 
in r.ui 1111 cosi o ill'v:mlc a~µi·avio si porla ulle finanze 
!I Ilo Sta lo, ili ral'e un eecila1:1en10 ·al Mini:;tero, nel 
r,u:ilc io fedo splt'n-lerc 11or.1iai insi!;ni per dollrina e 
palrioiiismo, a voler fo1· si. cÌle ia questione della con 
V<'!'si,11:r, ia r.loolo g!esto e pocsiliiìe, fosse esaminala 
~ st;:oli:;l~. e rl••Jlll all1mlo stu1liu ed esame si procu 
r:~::;;e ili ridurre ai:che F''•'S::o ili noi, come si foce 
p ···c.so I" a:~re n:•;.ic11i, il dchito p11blilieo, entro limiti 
1·1::.~ f~:,:·:ero pi:i cons1>ntan'.•i alle fui-Le <fol nostr" attivo 
h.u.r. .... o. . 

io so c:1c app.,na pronunciata 1:1 parola co1wer8ione, 
vi s .. 1;0 perso11c c~1e si nwllono a i;ri,larc, d1e q110sta 
vucl <i ire fallimt11to; io so cho altri dicono che que 
slo è Rpnglia•io,,e, io so che altri ancora ~ridano più 
rorie,r 1lirono, ']U•'~to è l1ancamtta. 

Con huona o;<·ni:1 di qul'sli clamorosi detrattori, se le 
f·lll\"l'r<ir.ni f11s~NO ralli111r11ti e Lanl'arotla, non vr.1lrem 
lllO i fo11:li fll!blolici mr.;lio so:<lcnnli d'E11ropa quali sono 
quelli d1>1l"ln~hilll'rra e dPlla Francia cosi accreditati 
alla piaaa, e liio volcs,;e che noi per nou fallire riu 
scissirn11 ad ollcnerll ciò chr. ollen11ero coloro che 
avrd1h1•ro fallito sccnnrlo l'••pinione ili questi sguaiati 
contra1iili1tori; rosi 1wt('ssimo noi r~r rag3iungerc alla 
piaaa il punto ai nu>lri fondi puLhI:d ci1e qudlc na 
zioni, fallendo, (secondo !"opinione dei nostri conlrad 
tlitlori) hanno r:irniunto ! 

Drl resto, come si può tlire che ci sia fallimento 
quando la •liminuzione tiella rendila an111;:1 è prece 
duta olnlla olforta dl'lla rl'stituzione dcl eapitalc? Certo 
vi fnrono <lelle Xa;:ioni che non avendo saputo prol'Ve 
olcrc in tempo, pu1'1 (lin•i clic ahhiano fallito, pPrrhè 
hauno so,11:·~0 i pn~amenli, e poi h~nno ridotto l'in 
trr~s>r; ma qnl'st:i non ~ !"operazione, della Francia in 
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questo secolo, nè ùl'll'Inghillcrra, le quali hanno con- pregherò vivamente il Ministero di portare la al- 
temporaneamente alla rirluaioue della rendila proposto tenzione sua su qu• slo argomento di tanta importanza, 
il pagamento del capitale a chi non volesse assoggct- e prendere dopo maturo esame tulle quelle opportune 
tarsi alla diminuaioue della rendila medesima. misure e rlisposizioui che pure possouo portare all'e- 

)la si dirà: e dove trovale mi il capitale per ciò rario 1;1·an1lissirni vautaggi. 
fare? Al che vi rispondo': credete voi, o Signori, che Dopo ciò io dichiaro. che non ho nulla a ridire 
l'Inghilterra e la Francia avessero veramente tulio il circa l'operazione relativa al debito dello Stato fiumano 

. capitale da resliluire?.Jfo certamente. L'operazione fu che ci viene proposta; s.ccorue p-r altro questa ser- 
. abilmente combinala e sc11ui con pochissimo sborso di •i,·a .ad ingrossare un debito pubblico ~ià grossissimo, 
r.apitali, polche quasi lnlli i capitalisti lasciarono i. non ho creduto di poter prescindere in questa circo" 
loro denari in mano dello Stato, perrhè la rendita con- stanza di richiamare l'uueuzionc del Gommo sopra un 
veri ila offriva loro var.lag~i tali che diflìcihurnle of- ramo che io ere.io d'importu.ua vit.1lc, e tale-che se si 
Irivauo altri impi•':;hi. trascura più a 11111~0, panni assolutamente impossibile 

Citerò a questo riguardo ln.conversione esr;~uila .lal che si arriv: a sistemare le n.istr» lìnanz.~. · 
ministro Rose, mi pare; durante il Mini,lrro di Ilo- Ministro dei Lavori Pubblici. Domando la pa- 
berto Peci in Inghilterra, nella quale sebbene sia stata rola. 
convertila .tanta rr111lit.1 prr 3 .milianli e 700 rirca Presidente. Ila la parofo. 
milioni di capitale; il ca(lilale del qnale venne chiesta Mlnls~o del Lavori Pubblic!. l'osso assicnrue 
la resliluzioue, ecce.lcllc di po~o i itlO milioni. 1 l'onorrv11le prt•opinan!P. eh:. il .\liuislçro terrà in graa1 

\"i sono l'onversioni in lnghillcrra ci.I iu Franria che cuulo le sue savie osservazioni. E;.:li non trascura lo 
si sono operale con pochissi1110 di;;prn1lio, con pochis- ~ludio di nessuno dt•i grant!i problemi eh~ sono con- 
sima restiluz<one ili capil:ile, ed anzi in Francia, q1wlla n1·ssi wla sist.-mazionc 1l1'ilc finanze, avendo p1•r prin- 
tlcl G2 fatta tlal si;rnor Fu11ld 11ou porl•'• nitra spesa cipalc suo com11ilo q11dlo tli provvedere -in mollo tldi- 
chc qnrlla dcl cambio olei tilolo che si darn ai po: la- nitivo all'as8t'llo tld puhl1liro Tl•suro . .\li sia permesso 
tori di titoli olr.ll'anlir,1 rendila,· so,;liluen1lm·i olC'lla rcu- prrò di nolarc dir la quo•;;l:onr.·ùrlla romersione della 
Jila nuorn ed un r;1g~uarolevolC' introito nnzi c:1~ion/1 rrntlila preso·nla la massima dirtiroll.f1, in1prnnlorhò se 
per i supplenwnli di capii.ile richillsli s.ollo nome di altri pa1·si in condizioni più prospere polnono arrinre 
soulle per a\·crc i liloli n1iovi. ai i:r.1n1li risnllati t!a lui ricordali, la siluazim;e del 

Diro adunqne che il gri•larc che vi è fallimento, nostro crc1lilo non ci permellcrcLlrn.ui consci;ui;·e in 
cht1 vi è bancarolla; il ~ri.larè che •' impossibile ope- qucs'o momcnlo un e:rn:1lc benefizio, pur vol1m1lo mnn- 
rare senza ~rJnoli c.1pitali, non è che un dis~ono:;ccrc tenere inviobla la fede verso i creililori dl'llo Stato, 
i mo.li coi quali sono sl•te falltl le cou•·crsioni !ldle come è fprmo ì11Lr1Hlimrnto dl'I Go•·crno e di•l Paese; 
piia accrc.Jil.illtl ~azioni 11'1':11'ropa, di quello !liaz1oni il «'rl il Scnnlo ben il sa, che in una .:;olcunc occasione 
•:orso tielle mn.tite delle quhli è il pi1"1 sosl.c11ulo, e dieilc a conoscne quanto imporli di conservare la fede 

~ll.'l~u~:~~- pi1"1 cosl.a11l<'m1•nlc r;ccrcale in tulle le piane I ~~~i0 i:'.:;.:;~;,'.11;;s~~:: ::;~~ ~~:~;wno dornlo premlere 

Per cousc.~ucnz.1 io 1'.rcolo che savia ncnLP. <•pcrcreLbe la parola in questa discus.,ione se non mi premessP. di 
il Governo se in u11a 1111i•sl uno di !aula i111porla11za, r1•lt lirnrc un errore, nun saprei come o~iginato, che 
se a diminuire u11a spesa· rhe nsso1 be cluo · lrrzi dcl hu 1!0,·uto rilrvare ndlc prime parofo tic! pr•·op n;tnle. 
nostro bilanr.io allivp rivul~esse 0;:11i su.1 :oll~uz:o 1e, 11 La sua parul.1 cerlanwnlc ha molla aulorilà in questo 
facesse studiare alle1!lam•·nl.c i 11101di piit co11rn.1icnli materia: lutli ri~onusc;amo cu111e «':;li si occupi (•on 
per portare una ;;ra:a:lc 1Ji,ninuzio.1e di spesa, e p1·0- pnrlicol ,re dili;;cnza e con dollrina non comune delle 
curar.i ntl un lempJ ncll11 SIJIO un p:ù giusto e I equo qurslioni oli finanza; non posso pc•rdù lasciar pas.~are 
riparlo tra i ~a11it.1li; ;;i:1.:ch! se si lasei:1 cosi esurhi- quanto c~li ha ass1·rilo, cioè che il d<Jbilo pu~Llico nl 
tante il premio sull'imj1i1•go c:clla puhLlica r1•n1lita è i;iorno d'og~i a111111onla a :>OO milioni. 
e\·itlcnle eh~ tnlli i capitali corrono ~ti i1neslir.i nrlla n~sla dare una occhiata al bilancio dcl tl!G7 che 01·a 
medesima p~r godere ili qu.·lli am11lissi111i \';llllag;;i chi• sia in esani.- n1·ll'allro ramo dl·l Parlamcnlo, per per- 
vaname~tc e 'rcherrLbero irnpic;:andoli nell'a;;ricollura, suad,,rsi che i vari articoli di d1·bilo, cominciando 
nP.ll'indu.striJ e ne: commercio, le 11u"li industrie quindi dal debilo consuliolalo, che comprende 2 cnpiloli, poi 
rimangono diseretlale ilei ncccssarii capil.,li ed im- passando nl dehilo redimib le, che comprende i9 capi-· 

· possibili!Jle a conse:;uire quello sviluppo, quella pro- toli, e poi altri t'.l, e venendo quindi al debito che 
sperilà e qucilo slancio che J>Ure sarcLLero la conse- non è iscrillo nel Gran Libro e forma 01.igetlo di altri 
gurnzn cicli a naturale r!i,chczza d .. l paese cd anche t O capitoli, fra lulli questi debiti, dico, che sono i 
1ll!ilt! liLcrn istituzioni, che i;ranùcmenle favoriscono veri ddrili dello Slalo, che comprendono anche il rim- 
lo ~viluppo ili o~ni intluslria. borso dcl prestito nazionale, non che le ohbligHzioni 

Con queste cousi1lcrazioai pcr!JUlll, non pukndo io emesse a fovore dl'lla Sociclii anoni111a dei Lcni <lcma- 
fare ùi 111e0lio·, pcrche non . ho polem per farlo io; niali, lo che cosLiluisce non tanto una rendita, ma 
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anche un rimborso di capitale, fra tulio, si arriva alla 
somma di 3:25 milioni, somma certamente grave, gra 
vissima per le finanze italiane, ma anche <li gran lun::a 
inferiore alla somma spaventosa di &UO milioni che 
viene c·SS(,rila dall'onorevole preop nanle. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
• Ministro dei Lavori Pubblici. (Segttita11du) Bene 
È vero che ci sono poi cinque altri capitoli successivi , i 
quali lìuo ad un cerio punto possono chiamarsi di debito; 
ma questo non mula la natura di un debito perpetuo, di 
un debito per cui si debba ritenere diminuita l'attività 
del patrimonio nazionale; cosi per-esempio le pensioni; 
esse, anzichè un debito, sono una spesa necessaria de.la 
pubblica amministrazione. Qualunque operazione si vo 
glia fare, le pensioni sono una necessità che non si può 
togliere d'un trailo ùal bilancio: si potranno forse fare 
degli studi, trovare qualche sistema, come di Casse di . 
assicurazione per la vecchiaia od altro, ma ò questo un 
onere che sta. a carico deilo Stato e ù:il quale lo Sia tu, 
anche non avendo debiti, non potrebbe liberarsi, 

Cosi sono i buoni <lei Tesoro, e questa pure è un'altra 
necessità, dal momento che le rendite non possono ri 
scuotersi a tempo e le sp~c non possono ritardarsi. · 

Quanto ulla garanzia d'interessi alle Società anonime, 
ho preso l'impegno su di ciò di presentare un progetto di 
lci;ge all'altro ramo dcl I'arlameuto , il quale verrà in 
esame anche in questo recinto; e nutro fiducia che la 
condizione della finanza potr:1 esserne migliorata, 

Posso assicurare il Senato delt'irnpegno Ilei ~linislcro 
per far si che gli oueri che gravano sopra il bilancio dello 
Stato vengano r;(iotti ai più stretti termini. Queste os 
servazioni però non deggiuno influire sull'adozione della 
presente lcl[ge, la quale uon ha per oggeuo che· ùi ese 
guire un palio intcmazionale, nel quale la buona fcùc 
elci Governo italiano e iuipcguata Irrcvoculiihuente. 
Presidente. li Senatore Farina ha la parola. 
Senatore Farina.. Anzitutto riugrnziu il signor Mini 

stro della gentilezza che ba voluto usare a mio riguardo 
,. llclra~sicuruzione che egli vuol 1!armi che il ~tinislero 
esaminerà attentamente questa questione. 

Helntivameme però aila rctlilìcaz10Rll delle cirre che 
q;li l1a cretluto di fore, iu nun potrei ui;ual111e111e ac 
l'cllarl;:. Ilo nwn<la:o atlesso alla Ui!Jliolcca a prcn<len: 
l'ulti11111 nota sul bilandu stampalo · dal ~linislro !Jr~ 
prelis, iu nij all'arlin1lo I 0 1 Finanze - Debito pub 
blico, guarentigie e 1lolazioni, • si lrol'a porlwla precisa· 
111c11lo la cii'ra di 5:?l, tiG5, i:i8; alld qual•! se si a~;;iun 
~11110 i t8 milioni e (i00 e più mila lm! che voliamo 
oggi, si viene 11red.a111e11l.e aù uvt·rc il complesso 
ilei d1·hilo dfl qualo ho fatto cenno. Ma l'onorcrnlc 
~i;;nor Ministro ha su:;;.;iu11lo: batiale d1e 1p1cslu debito 
in 10.1rtn Il 1·0111:1oslo tli 11e11sioni vitalizi1·, Ccrlamen'c 
(l'ho ddlo J1•cl1'io in principio tic! mio ,Iiscorso) che 
fra tll'Lito pcr1>etuo, fra dcb;to •ilalizro, fra debilo re 
dimibile, la somma lotale oscen1lcva a quella eh~ ave1n 
<1vuto 1'011·1re di annunciare diauzi nl Scnat•>. Cunse 
;;uenll'mrnte su ciò uon vi vuù eSsere discus;ione. 
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Mi fa molto piac .. re il sapPre che l'onorevol~ sign"r 
Miniglro ccrcl1i ora di diminuire il gravissimo 1ariro 
derivante alle finanze rlall'a~sirnr"zinne che si è C.1llu 
a molte socie1:'1 prh·:i1e di rc11di1e che <lo1evano riti 
mrc da slrarlc ren·a1e da loro costrultr, le quali rén 
dile non ric~rnnrlt•si dall' .. srrrizio dl'lle ferrovie ne e 
DH'r~e neressariamcnle un debito pPT lo Stato, poichè 
esso <l1~\"C supplire per quanlo manca a ragr;iun:;ere la 
renilita chiloml'trica eh.i ulle Società fu assicurata. 
Dunque urlio slnl11 .allunle .d1 Ile cose, queslo cambia 
b~nsi il tilulo 1lel debito, ma costiluisce però non meno 
per lo Stato un clchilo annuo vero e reale. 

Io mi souo riportalo nel confronto a quf'ilo che le 
altre .l'iazioni spl'ndonp prr tulle 1p1esle (non per una 
sola) categorie cl i debito, cd ho visto che noi siamo im 
ml'n~amcnle più l,!ril\'ati dl'ilr. altre l'iazioni d'Europa. È 
perciò rhe mi sono pcrmes;:o ùi richiamare l'allenzione 
dr.I Govrrno su q11r~lo importanli~simo punto, e non 
pos~o cho ri111101·are i .rinv:raziamenli al si1mor Ministro 
per l'assicurazione 1·he mi ha da lo che le- mie povere 
parole Sllrn11no prese in considf'razionr.. 

Senatore Sclaloia.. llomnndo la parola. 
Presidente. lln la paruln. 
Senatore Scialcla. Signori Senatori, il parlnre rli ri 

duzione ùi rcu.titn, il parlare in qurslo recinto o,·e In 
esp1•rienza di coloro che vi sc"gono merita che la genie 
farcia i;ran conio delle parole rhe vi si pronunziano, 
111i 111110\·e a fare qualche breve· considerazione sullo 
scambio. ili corlesie, tra l'onorernle Mini~lro dei Lavori 
Pul1blici e l'onorevole interprllanle, acciocrhè il pubblico 
non crcùa che nelle loro.parole si conleni;n 11unlche cosa 
che menompmcnle possa accennare ali una vera ridu 
zione d'interessi. (Sr.911i ,J'a.~1rnro.) n che, o Siv:nori, 
per me significher e!Jhe manl'auza di fede e fallimen!o 
(IJraL"o). 
lu bo inteso, e mi piare rilevarlo colla magi;ior so 

lennilà, chr, n~ l'onorcrnle prcopinantc, nè l'onorevolr. 
)linblro che {!li° ha rispo~lo, h.111no climoslralo di avca 
numonrnmrute quesla i11lc11zione. 1'1•rciocch1', sebbene 
l'onurernle colle3a Farina nhhia in sulle prime usato la 
parola ritlu: ione che lìnura è sta In generalmente abu 
sala, f;?li però nella continuazione del suo discorso ba 
accermntu più pro;1ria1ncnlc nlla conversione; e richia 
mando un'operazione non antica falla in Francia ùul 
~li11islro.Fo11IJ, ha rhiararnente fatto intendrre coll'esem 
pio, che nrp11uro 1!i una. rnra convrrsio11e · e:;li inten 
•lr\'a parlare , ma di quakho coml•inazione lìnanzir.ria, 
che scuza m•'nomarc ;;li interessi· dci credi turi 1lello 
Staio, s1•11za fare che iu nulla wni;a offesa la fod11 dcl 
Governo, possa in quakhe motlo alleviare il peso dcl 
Dchilo pubblico. 
Io 1·eru111eule nou so l(Uali possano essere queste ope 

razioni, que>ti e;.pcrlicnli, qu:uulo la reui!itu ~ ad un 
('orso cosi ba~:<o. 
li ~lini,;lro Foulrl pcrmi~e ai cre1litori dello Slato di 

e.invertire volontariamente i titoli 1M 4 11'.! 010 in ti 
toli ciel 3 010 pa~a111lo uua <lilTerenza la quale r11 pprc 
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scntava per l'appunto la media delln rliffcrenzn ,:"i 
prezzi in corso Ira i titoli <lei -i 11':! 0(0 ed i utuli •'l'l 
3 I 1:! per renio. 

Quando uno S1<1lo ha finanze Iloride , come quelle 
1klln Francia , pub Iacilmente rlub.tarsi che un hd 
giorno il Tesoro dira ai cr1•dilo1i che l'll"'''f~Ono titol. 
di deb.to dello Stato portante i 11:! dintoressi : ri 
prendete il vostro cap tale al pari. E siccome quan.ìo 
la prn-pcrit) è crescente importa mollo alla i;1•1itc 
avere un titolo che assicuri una rendila JH!rpelua e 
stabile, cosl essendo meno probabile, eh~ vo,;lia costi 
tuirsi il capitale impiegato al 3 010, avviene d1~ il' 

. prezzo <li corso dci titoli dd 4 1]2 ·è più basso <lei 
prezzo cli COi"'O dci titoli di rendita a 01(). 

Perciò il signor Foulù invitò i possessori delle ren-litc 
al 4 t1:! a cambiarle con rendita al 3 nudiunte il pa 
gamento· cli una cli[l'rcnza. 

Veramente io non go se il nostro )linistro clr.•lllJ fi 
nanze, che con dispiacere non Yt'~t:o at banco d1·i ~I i 
nistri, sia in grado di assicurarci di avere speranza rhe 

. i creditori dello Staio volessero mai rispondere a;( un 
simile invito, il quale non può avrre altro stimolo che 
la probabilità della restituzione dcl capitale. 

Quanto a me, Signor], io dubito che sveutnrntn 
mente per qualche tempo ancora, l'Italia nou sia in 
grado di fare simili tentutir], In oi;ui. modo, !intanlo che 
non sia giunto il lo'mpo opportuno p<'r farli, io reputo 
che qualunqun sosprllo ros•a mai sori:ere ili uua ri 
duzione di rendita, produca un e(frllo conlrar'o a 
qu~llo rhe fu ndl'inlrn1.ione dt!Ironorl'vol~ int1'1'j1t'llanlo 
e del Ministro che i;li ha ri!<po;to. O,:ni espn·~s•on•• 
men t:hiara su quesla malcria 1•oln·bl1<1 r:i~'llnare un 
ribasso nei corsi <ldla reo.lita, e I a;!~i1111~1·re nnorn per 
dite a qu..tle che le •icendc ;;euerali J'Europ~. e le >p•·c·nli 
noslr1! conilizioui ci espan,ono pur troppo a tollo·rare. 
Io sono sorto nc1n i;i:\ 1wr pNlcst~m contro '1'1<'1 d11• 

c:r10 non ;ru prnsato, n ·, della, ma pPr ro1n111r11tarc 
l'mlrnzione ùe'l'ouorcvole Farina e d1•ll'unorevoln )li 
nb1ro; e prr fure che le pa0rulc loro u11n in·lur·auo p1•r 
&\'Ventura q1wlli ·che sono fuori di questa Canu·ra in 
11uokho errore pernicioso nl crcùilo ilcllo St:1to. (lit· 
ni&simo!) 
Ministro del Lavori :Pubbllcl. ~li 11r1•1111· di 111aj! 

~iorme11te spil';.'.are qunnto hù dello nel fr'p11n•lerc al 
l'onorcl'Olc ~'arina; io ho mostralo c111<'ll0arn·111lc1·olc•ua 
rhe o~ni 'llinistru parmi ddiba avere 1wllo :isroltare e 
~t1ulinm tutte 1p11'llc osserrn2ioui che i:li •c11;:11110 su~ 
i;-erilc dalla puLblica cli~1·11s~iouc nel Parlanm1tn. tlo 
purll did1:iu-•to rra11ram~11l•, rhe nrlle l'Ull•lizioni at 
tuali IWI cr11dil•> non mi scmbnoa pratin1bilc la con 
,.,.rsione della Nnrlita; mn non osai port:mu,• 1111 rrdso 
~i11dicio, perrhè ri.,pello la clollrina che iO di n"n P"S 
scder••; ho poi detto piÌI cu~ri:ir~111,,nlc rhr. <p1esl•1 stu 
di.1 sambbe sluto ~uhor1linalo al ri>pclto 1ki:li imp1·p1i 
a<~11nti •er:<o i creditori 1ll'llo S!aln, 11:!rd1 ·, Pac~c e Go 
verno concorolano nrl ler'Tlo prllp,,silo cli osservare la 
data fede. 
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Ilo citato un rcct>nle fntlo nd quali! il Senato clicde 
11ro1 a .i.,:1:i 11rn;si111u sc:r:ipoln<it:·, nel vul1•r rispellata la 
s:rntì!.1 dd 1kl11lo pul1hlirn. lu rrl'do che quando hn 
lud:.ln il ''<Jtn del ~rnato, ho dimo>tralu qua:e sia il 
mio 111udo di vedl'rc, e quale q1H'llo del ~linislero, 
prrrhì~ n.on sia pcr1no·S3' di ~upporre 111enomamentc 
chi• fo mie p.1rolc poss.1no f,r IMscero il più lieve du),.. 
hin sulla lr.alt:i <tel Gowrno italiano nrl ma11tcnere in 
violati i suoi imp<·;rni. 

Sc11ut11re Farina.. Oo111an1lo la parola. 
Preslc!cnte. Ila la parola. 
Srn:itore Far'na.. Autore' di una proposto nella 

q11:1lc 11~ accennalo a C•1n1·crsiu11i c)rn si foccro C che 
furono vere •C••nn'rsioni, e· che sn"t~n::'• come co11- 
versim1i e mrn rome semplici ritlu~ioni, poid1è la pa 
rola 1·id11;io1M io .nnn l'h:1 mai pron1111ciata, h·> par 
lalo scm;1re cli con1'1!rs;lln} col llll citate qul'lle che 'en 
nem foti~ ~ur~•"isil·amenlc in In~hillerra ci"è nel t8:2:l,, 
1wl 18.H, rwl IR.I:!; e<I in nessuna di 1pwst11 con>11r 
sioni si~ m~i ces.;ato ili offrire al .creditore il rimborso 
cir"I ~110 rapital11. 

S1·~uii s~mpre la stes•a i1l•·a n"I citare lo conver 
sioni frnnc1•,;i ili qncslo iw.colo e quinrli int11si citare 
•p1ella tic! si;;n11r Villdo nd 18 !:i; c111ella riel si~nur 
lJillault nd 13,·,~; infine ho citalo anche pili esplicita 
m1•11t<' 1111<'1la olei si;;n"r Fo11J.l nel t8n;?, prrch~ urll'o 
pcrazione oli Foul<l vi fu a 'cho la neres,ilà di uno 
~L•1r.<ll p:•r p~rlc di c0•lllro . clic plls.•eolcvnno i tiloli 
sopprc~>>i nn•lo .:onvcrtirli in titoli nuovi. 

lln111111e ho cilnb tulle 11u1•st11 ronversioni nl'lle 11uali 
ci Ha s1•mprn la r••stitcuio·1e cl<'I capitalo a chi non 
voleva a1•ccltare la c•·nvt•rsione d1·lla r··nclita. 

Dir1) p••i !in d'ora a coloro i quali n•'1rnno che, per la 
rn111li1.ione attuale 1ll'l nostro debito puhhlico, questo 
non ~i puli 01w.r:1rc, rhe que•Lo è un volere trascor 
rere nella cp1c>liolll! Ji nl•!rito ndla quale ill non vo 
glio e ll()n 11o•so 1>11trare pt•r or~; ma che qualunque 
volln io >in in pi1'1 opportuna sede chiamalo a dif1·n 
olc•rtl I~ 1uir• o.;sHvazioui. tliro e soslen;:o colla più in- 
1i111a e !'erta ronYin7.ionr. che nnchc n1·1la eon1lizione 
all11al1< cl..! no•lro crt•dito, l'operazione ~i puù suia- 
1w1nll! • ci11~tamc!nl~ esetuirc. 

llopo l'io\ non rui rt·s!a p:u nulla n tlir.i. 
Ministro di Gra:z:la e Glustl:z:ia. Il ~linistro <lHllll 

Fina11ie non ba potuto recari' oa;;i in quesl'.\ula, pirchè 
ol1l1lit'.~lo ddl suo u11ìciu ai! assistere alla seduta dell'al 
tro ram•• dcl Parlumento; ti .. ! resto e~li non poteva so 
~11rttare r.omc n .. n sMpcttna alruno dci memlJri dal 
G:1liineth1, che a pr••posilo della le~~e <li a11provazion1 
dc•l:a 1·orn·1•11zionc sul 1h•bit11 ponlifìcio, venisse iu mezzo 
]o discussione ini1inta dall'onorevole Farina. 

Il ~lini<lr<> 1ldle Finanz~ ha e>posto, come il Senato 
!ll'u ~D, il suo piauo tì11:11uiari11 e i relativi pronotli 
munti alla r.amrra 1ki ll"1111tati. 111 quL·Ua esposizione 
/o hrn dimostrato che il GoYcrno intrnrf11 di rimanere 
fcckl1! a's11oi impc·~ni: e noi siamo certi rhe nvssuno 
vorrà mai <luLilare che ai nostri impP,;ni, alla lealtà 

' . 



-49- 

TORNATA DEL ~1° MAGGIO 1867. 

I 

degna del Governo italiano, il lllinistero venga punto o 
poco a mancare. 
Presidente. Se nessuno non domanda più la parola, 

la legge constando di un articolo unico, si passerà allo 
squittinio segreto. • 

Lo spoglio dello squittinio per la nomina dei Com 
missari di sorveglianza alla Cassa delle affrancazioni mi 
litari, non avendo dato utile risultalo, giacchè il numero 
maggiore di voli raccolti da alcuni dei Senatori è cli 17, 
meni re doveva essere almeno di 40, prego i signori 
Senatori di rinnovare le schede. 

( J'arie vnci: Ci dica i nomi). 
Presidente. I nomi dei Senatori ehe oltennero mag 

giori voti sono i seguenti : Pallieri, ottenne voli 17 
- Ginori, t7 - Pastore, t6 - Spinola, 15 -- Gam 
ba, U. - Chiesi, 13 - An:;-ioletti, i3 - Fenzi, 12. 
Gli altri non n'ebbero che cinque, quattro, tre, ed 
uno. 

Ora passeremo alla votazione per isquittinic segreto 
di quesle due leggi, e contemporaneamente i signori 
Senatori potranno deporre nell'urna la scheda per la 
nomina dei Commissari di sorveglianza alla Cassa delle 
affrancazioni m l.tari. 
Ministro di Grazia e Gtustlzla. A nome del 

M nist-n delle finanze ho l'onore ili presentare al 
Senato due progetti di lcµge entrambi approvati dalla 
Camera dci Deputati, il primo intitolato: D1110io d'rn 
tra/a mll'rwa opptJJ11ita, grinsta o 1emig1UJs1a destinata 
ad usi industriali : il secondo , Partgyiamenlo del 
dazio d'en1rata dell"olio d'olit·a. 
Presidente. Do nllo al M.nistro di Grazia e Giusti 

zia della presentazone fatta a nome dcl Ministro delle 
Finanze di questi ··ue progetti di legge che saranno 
mandati alla Commissione peruaueute di Finanze. 
M!nlstro del Lavori Pubblici. A nome ilcl- 

1' onorevole Presidente dcl Consiglio dei Minisrri, ~li 
nistro dcli' interno, ho lonore di presentare al Senato 
un disegno di legge portante convalidazione ciel Re:;io 
Decreto 4 novembre i866 col quale le provincie della 
Venezia e di Mantova sono dichiarate parte integrante' 
dello Stato. 
Presidente. Do elio al signor Ministro della pre 

sentazione di questo progetto di legge che verrà stam 
palo, e distribuito negli llfflzi, 

Senatore Di Revel. Domando la parola. 
Presidente.· Ila la parola. 
Senatore Di Revel. Sebbene io non ,·e~11a al banco 

dei Ministri quello delle Finanze, tuttavia, siccome la 
domanda che sto per fare non ha per oggetto che 
una semplice comunicazione al Senato di documenti, 

che credo di qualche utilità, penso poterla fare sr.nza 
altro. 

La domanda che Io, sarebbe che venisse distribuito 
al Senalo uno stato della moneta in argento stata co 
niata dopo la Convenzione fatta colla Francia, indicante 
cioè quale sia la quantità d' argento stata emessa al 
titolo stabilito dalla Convenzione colla Francia, in 
spezzati inferiori alle lire cinque : e quale sia la quan 
tità di rame decimale che è stata messa in circolazione 
dopo che è stata fatta la Convenzione, e sotto il titolo 
determinativo tiella leg~e sulla monetazione. 

Io credo, che questi documenti sia mollo facile al 
i' amministrasi ne di procurarseli, e quando li abbia 
sou'occhio, vedrò se sia il caso di fare qualche inter 
pellanza in proposito al Governo. 

Potrebbe darsi che le notizie che io cerco 11ià 
esistessero in qualche pubblicazione ma francamente 
io non le seppi trovare e non ho potuto saperle nem 
meno da parecchie persone cui mi sono rivolto. Co 
munque, parrni siano documenti di facile riperimento 
e di facile comun'caz.one al Senato. 
Ministro dl Grazia. e Giu' tizia. Riferirò al Mi 

nistro delle finanze la rich.esta fatta dal Senatore Di 
Iìcvel, 

(juanto a cih che riguarJa il lempo che volge sino 
nl settembre i8fiG, ii lavoro è stampalo. Q11an10 al tempo 
posteriore, il Ministro rlclle Finanze l1a in· pronto i do 
cumenti; e mi lcn~o certo che entro la corrente setti 
mana potrll presentarli al Senato. 

Senatore Di Revel. S:irò soddisfallo di averli non 
si !osto verranno 11istr1buili. . 

(li Stgrrtariu Senatore Chiesi fa l'appello nominale). 
Prealdente. R1sultamcnto 1tclle votaz oni: 
Legge per pro~l'tdimenli sui ricoroi al Tribu~le di 

ler.oa islan;a fo reru.oia contro lr. 1r11tnue dei Con 
aigli di disciplina delta Guardia Na.oionale. 

Votanti. 82 
Favorevoli • 79 
Contrari 3 

Il Senato adotta. 
Le~iw per fopprova:.ione tklla Convenzioni! tra flta- 

/ia e la Francia prl riparto del debito pontificio. 
Votanti.· 82 · 
Favorevoli. 17 
Contrari · 5 

Il Senato adulta. 
Presidente. Invito i si11nori scrutatori a riumrs• 

tosto per eseguire .Jo ~poglio delle scheJe testè drposte. 
Domani seduta p11bblic.a alle ore ~ p. m. 
La seduta è sciolta (ore 5 pom.) 

; ' 
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